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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
L’apertura della scena sorprende Tonio alla finestra, che tira con una FIONDA. L’oggetto (costruito o comperato) dovrà essere grande e caricaturale, privo di tratti che richiamino un’arma pericolosa. I proiettili che Tonio scaglia – o finge di scagliare – sono TORTELLINI CRUDI che attinge da una ciotola, che per il momento non vediamo. Due o tre tiri falliti.

TONIO
Niente!... Mancato!... Dài, bella Gazza!... Uffa, no! Mancato ancora!...

Etc. Finalmente coglie il suo bersaglio. Si gira verso il bambino spettatore ed esulta.

Beccato! Beccato! Tonio folletto, occhio di falchetto, primo arciere del Re!

Si interrompe: ha visto il viso accigliato del bambino a casa.

Beh, perché fai quella faccia? Cosa credi? Non sto mica tirando agli uccelli! O meglio... in un certo senso sì, ma non pietre: guarda!...

Tira fuori dalla ciotola e mostra uno o più tortellini crudi. 

Tortellini! Li conosci? Quella pasta bolognese buonissima che ha dentro il ripieno di carne... Li sto tirando sul nido di  Gazza, per fare un esperimento. E... sì, si direbbe che..: 

Scruta lontano e in alto fuori della finestra.

... sì... che sia pienamente riuscito: pare che alla Gazza piacciano molto!... Dài, ora ti svelo il mistero!...

Si sposta sul letto (o altrove), prende un GROSSO LIBRO che porta il titolo “STORIE DEI CIBI” (non si vedranno le pagine), lo apre, scorre le pagine.

Sto leggendo un bellissimo libro, vedi? Il Librone delle Storie dei Cibi, che racconta come sono nati i cibi e le pietanze. E alcuni di questi racconti sono belli e avvincenti come fiabe! Per esempio quello dei tortellini: lo sai come sono stati inventati i tortellini?... No?... Beh, non te lo leggo perché è troppo lungo, ma te lo posso raccontare...

Tonio si prepara a una breve fabulazione. Per interpretarla più efficacemente – a giudizio della regia – può usare una CORONA DI CARTONE, un GREMBIULE DA MASSAIA, e altri oggetti adeguati al racconto. Viceversa narrerà e basta.

Devi sapere che, molto molto tempo fa, Re Enzo, il re ragazzo figlio di Federico Barbarossa, fu fatto prigioniero dei bolognesi, rinchiuso nella torre di Piazza Maggiore, e lì tenuto per giorni e giorni a pane e acqua. Il povero ragazzo languiva, dimagriva, moriva di fame!

Ma alcuni suoi amici ragazzini, che volevano aiutarlo in segreto, chiesero consiglio a una “zdàura”, che in bolognese significa massaia: quelle donnone che sanno cucinare così bene... Le chiesero di inventare un cibo piccolo, pesante, nutriente, che avesse insieme il primo e il secondo, la pasta e la carne, e che si potesse lanciare con una fionda. E la zdàura inventò...

Prende e mostra i tortellini, ne carica uno nella fionda, lo scaglia fuori.

... i tortellini! Piccoli, pesanti, nutrienti... perfetti come proiettili di fionda! E gli amici di Re Enzo, che erano bravissimi con le fionde, ogni notte andavano sotto la finestrina della sua cella, e... la centravano con dieci... quindici... venti tortellini!... Così, nutrito ogni notte con primo e secondo, Re Enzo poté superare la sua prigionia, e quando arrivò suo padre Federico Barbarossa a liberarlo, lo trovò sano, forte e ben in carne!

Cambia librone, prende il LIBRONE DEI CARTONI.

Bella storia, eh? Così bella che ne tira subito un’altra, come le ciliegie. Ma aspetta, però: l’altra ce la facciamo raccontare da qualcuno che sa farlo meglio di me: il nostro Librone dei Cartoni... Dài, Librone, che cosa ci racconti?

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. “Papà Castoro”.  (6’)
4) STUDIO. BANCONE. Tonio, Orco, Gnomi.  (4’)
Sul bancone son disposti alcuni CONTENITORI TRASPARENTI pieni di INGREDIENTI ALIMENTARI che possano essere usati come “aggiunte” per pizza: foglie di verdura (rucola?), fette di patate, di zucchine, di prosciutto, olive, funghetti, etc. Tonio, dietro il bancone, sfoglia il Librone delle Storie dei Cibi.

TONIO
Hai già capito, eh? Oggi parleremo di cibi, e di come sono stati inventati. Specialmente di uno, che ai bambini in genere piace moltissimo! Questo cibo è...

Viene interrotto dalla voce f.c. di Orco Bruno.

ORCO BRUNO (voce fuori campo)

... i bumbi!

Tonio sbuffa. Entra in campo Orco Bruno bardato come per una spedizione di caccia: ZAINO in spalla, CAPPELLO coloniale (o altro tipo a giudizio della costumista), RETINA PER FARFALLE infilata nello zaino. Leccandosi le labbra l’orco elenca:

ORCO BRUNO

... Bumbi fritti, bumbi bolliti con alloro, bumbi arrosto, bumbi a scaloppa col limone...

TONIO
Uffa, Orco Bruno! Ancora! Ma cosa ti è saltato in mente?

ORCO BRUNO

In mente? Niente!... In pancia, non in mente! Orco Bruno ha fame! Fame da orco, fame di bumbi! Orco Bruno è stufo stufato di stufa delle prese in giro di tutto il Fantabosco!

TONIO
Ma quali prese in giro?

ORCO BRUNO

Orco Bruno sparaballe! Orco Bruno non mangia i bambini! Orco Bruno non ha mai assaggiato un bumbo in vita sua!... Adesso basta! Vedi?...

Sfodera da dietro le spalle la retina e la sventola minacciosamente (magari correndo il rischio di colpire Tonio: gags).

... Questa volta, bumbi, attenti a voi! Arriva l’orco più affamato, più spietato...

TONIO
Più esagerato! Sei esagerato, come al solito! Ma non ti andrebbe bene una frittatina di carciofi? O di patate? O di...

ORCO BRUNO

No! Questa volta no! Neanche se mi offri la cosa più buona del mondo! Questa volta si pranza con bumbi freschi! Io vado a Città Laggiù a prenderne uno!

Fa per avviarsi, Tonio lo trattiene per lo zaino (viene trascinato, scivola coi piedi, gags).

TONIO
Ma aspetta, bestione, aspetta!... Ascolta!... Facciamo almeno una prova! Una prova sola!

Orco Bruno si ferma.

ORCO BRUNO

Che prova?

TONIO
La prova del cibo più buono del mondo. Se io ti faccio assaggiare il cibo più buono del mondo, rinuncerai a mangiare i bumbi?

ORCO BRUNO

Ma il più buono del mondo? Proprio il più buono?

TONIO
Il più buonissimo squisitissimo prelibatissimo! Vuoi assaggiare?

ORCO BRUNO (dubbioso)
E va bene! Io assaggio, ma se non mi piace...

TONIO
D’accordo: se non ti piace vai a Città Laggiù...

ORCO BRUNO

E mangio bumbi. Affare fatto. Io vado al ruscello ad aspettare: quando hai il cibo più buono del mondo, vieni e portamelo. Ciao.

Orco Bruno esce. Con smorfie disperate, torcendosi le mani, Tonio guarda dentro i contenitori sul bancone, e nomina gli alimenti che vi sono contenuti.

TONIO
Aiuto!... E ora che gli do, a questo bisonte goloso?... Un po’ di patate?... Non sono certo il cibo più buono del mondo!... Un paio di foglie di rucola?... No, figurarsi!... un pugno di funghetti!... Quello mangia anche me coi funghetti! Uffa!...

Al bambino spettatore.

Tu intanto preparati a nasconderti dietro il divano! Perché se non trovo questo cibo più buono del mondo... Orco Bruno piomba a casa tua come un bisonte affamato! Aiuto....

Si agita, corre intorno, guarda dietro gli alberi.

... Qui ci vorrebbe proprio una mano! La mano degli Gnomi!... Gnomi, gnometti, aiuto, dove siete!... Perché quando servite non vi trovo mai! Io...

Proprio mentre Tonio guarda dietro un tronco, ne sbuca fuori la testa di Lampo, e i due si trovano faccia a faccia: gag classica dello spavento reciproco. I due strillano insieme:

TONIO e LAMPO

Aiutoooo!

E schizzano via. Dopo un istante entra in campo il viso di Linfa, che chiama sorridendo serafica.

LINFA

Ehi! Tonio, creatura! Ma dove scappi! Siamo noi!

Tonio rientra in campo, richiama i tre, che si radunano a capannello intorno a lui.

TONIO
Oh, meno male! Gnometti, venite qui, presto! Ho bisogno urgentissimo del vostro aiuto!

Figura classica del conciliabolo con “pissi‑pissi”: i quattro, riuniti a capannello, bisbigliano vocalizzi a piacere. Emerge la testa di Ronfo, guarda in camera.

RONFO

Mamma gnometta! Povero te!

Una mano emerge e lo schiaccia giù di nuovo nel capannello. Altri pissi‑pissi.

Infine che i tre si alzano.

TONIO
Capito? O noi troviamo un cibo buono, ma veramente buono... anzi no: buonissimo prelibatissimo... o quell’orco panzone si mangia il nostro amico. Allora: mi aiutate?

LINFA

Sì.

RONFO

Sì.

LAMPO

No. Prima cartone, poi aiutare.

Tonio lo guarda, sospira indispettito, infine:

TONIO
E va bene, gnometto avido! Venite con me!

Seguito dai tre si avvicina allo Sputapallin, estrae una pallina.

... Magari un bel cartone ci suggerisce qualcosa di buono da fare assaggiare all’Orco. Proviamo con... questo!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. “Babaloos in vacanza”.  (5’)
6) STUDIO. RADURA. Orco, Gnomi.  (4’30”)
In un punto a piacere della radura (la riva del ruscello?) Orco Bruno dorme, ronfando rumorosamente. Cappello, zaino e retina sono posati per terra accanto a lui.

I tre gnomi, in punta di piedi e facendosi segni di silenzio, entrano in campo, si avvicinano, lo guardano, si appartano un po’ e bisbigliano tra loro.

LINFA

Allora d’accordo? Ognuno va a cercare il cibo più buono che conosce e lo porta qui.

LAMPO

Io so già cosa andare a prendere.

RONFO

Anche io.

LAMPO

Allora corriamo!

Escono in tre direzioni diverse.

Breve pausa, poi Orco Bruno si riscuote, brontola, si sveglia, sbadiglia, si lascia andare a un breve monologo sulla fame, senza guardare decisamente in camera.

ORCO BRUNO

Auuuunnng! Che fame! Fame grande, fame orca, fame blu!

Una fame che ti sveglia mentre dormi! Una fame che tutti i denti stanno pronti come soldatini in fila, e la lingua... fa ginnastica per prepararsi! Una fame che... sì: che mi fa venire in mente quella filastrocca di Fata Gaia...

Apriti pentola, apriti rima,

dopo mangiato più fame di prima.

Chiuditi rima della filastrocca,

apriti bocca: ahm!

Ripete due o tre volte la filastrocca, rivolgendola da più parti come cercasse qualcosa da mangiare. Sull’ultimo “ahm!” apre la bocca proprio sull’obbiettivo. Ma quando sta per mangiarselo, ecco la voce di Ronfo.

RONFO (voce fuori campo)

Aspetta, aspetta Orco Bruno!

Entra in campo Ronfo, portando un PANE TONDO E PIATTO (schiacciata, pizza bianca, piadina, o simili), che porge all’orco.

RONFO

Guarda, Orcone! Prova ad assaggiare questo! Sentirai che bontà!

ORCO BRUNO

Umpf! Cosa sarebbe?

RONFO

La chiamano schiacciata di pane, o piadina, o pizza bianca, o focaccia, o...

L’orco intanto ha assaggiato famelicamente, ma non trova la cosa di suo gusto.

ORCO BRUNO

Bleah! Niente da fare, troppo asciutta! Con un bel bumbo in mezzo forse potrebbe andare, ma così no. La prova è fallita, e io parto...

Rimette il CAPPELLO, ma non ancora lo zaino né la retina: e la voce di Lampo lo blocca.

LAMPO (voce fuori campo)
Aspetta, aspetta, orcaccio!

Arriva Lampo con un VASO DI POMODORINI rossi, che offre all’orco.

ORCO BRUNO
Beh, e cosa sarebbero queste? Palline di cartoni?

LAMPO
No, sono pomodorini rossi, la cosa più buona e più sugosa che ci sia! Si spremono in bocca e si sente il sapore del sole, del sale, del suolo...

Ma Orco Bruno, che intanto ne ha mangiato uno, fa ancora le sue smorfie.

ORCO BRUNO
Puah! Troppo sugosi, troppo saporiti: forse spremuti sopra un bel bumbo andrebbero bene, ma così no. Prova fallita, io vado a pranzo. Bumbi, attenti a voi, che arriva...

Indossa lo ZAINO in spalla, ma la voce di Linfa lo blocca.

LINFA (voce fuori campo)

Aspetta, aspetta, creatura insaziabile!

Arriva Linfa con un recipiente trasparente che contiene una MOZZARELLA nel suo SIERO, con una FORCHETTA.

ORCO BRUNO
E questa cosa bianchiccia cosa sarebbe?

LINFA

Questa è una mozzarella, un formaggetto magro e freschissimo, conservato nel siero del latte perché non stagioni e non diventi duro. Senti che bontà!

Linfa estrae la mozzarella con una forchetta e la porge all’Orco, che ne stacca un morso. Ma la smorfia di disgusto arriva puntuale.

ORCO BRUNO
Bruah! Che cosa insipida! Sembra una facciotta pallida di bumbo, ma non è altrettanto buona! Mi dispiace, non esistono cibi più buoni dei bumbi. E allora l’Orco prende...

Orco Bruno raccoglie la RETINA e si avvia, ma tutti e tre gli gnomi lo trattengono.

LINFA

Aspetta, aspetta, orcone precipitoso! C’è ancora il cibo preferito di Tonio Cartonio, che devi assaggiare!

LAMPO

Certo! Lui avrà trovato qualcosa di squisito!

RONFO

Ora lo andiamo a chiamare, e... guarda! Per consolarti nell’attesa...

Lampo mette in mano a Orco Bruno una pallina di Sputapallin. I tre gli rivolgono tre sorrisi tirati coi denti...

TRE GNOMI

Sta’ qui, torniamo tra poco!

... e scappano via, portandosi dietro i propri tre alimenti.

L’orco prende la pallina, la scruta, l’addenta. Poi si rassegna, sospira, ci guarda dentro. Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. “Lupi, Streghe e Giganti”.  (9’)
8) STUDIO. BANCONE. Tonio, Gnomi, Orco. (4’30”)
Tonio al bancone, testa tra le mani, aria avvilita. Al Librone delle Storie dei Cibi si sono aggiunti altri due o tre LIBRI DI RICETTE (le cui pagine non verranno inquadrate), che giacciono aperti sul banco, tra i recipienti coi cibi di cui alla scena 4.

Gli gnomi arrivano affannati, coi loro tre ingredienti.

LAMPO

Ma Tonio che fai? Non arrivi col tuo cibo? L’orco sta per partire per Città Laggiù!

LINFA

Se non gli facciamo assaggiare qualcosa di buonissimo, cercherà di mangiarsi qualche bambino!

RONFO

Bisogna fare in fretta! Tu che cibo hai trovato?

TONIO
Ahimé, nessuno! Ho sfogliato trenta libri di ricette, ho assaggiato trenta cose diverse... niente! Niente mi sembra abbastanza buono da farlo assaggiare a quell’ingordo mangiabumbi!... E a voi, come è andata?

LINFA

Ah male anche a noi, creatura! Gli abbiamo proposto le cose che ci piacciono di più, ma...

Gli gnomi mettono sul banco i loro tre alimenti.

RONFO

Io gli ho portato questa bellissima spianata di pane, ma ha detto che era troppo asciutta.

LAMPO

Io gli ho portato questi pomodorini, ma ha detto che erano troppo sugosi e saporiti.

LINFA

Io gli ho portato questa mozzarella fresca, ma ha detto che era troppo insipida.

TONIO
Ahimè!

TRE GNOMI

Ahimè!

I quattro sospirano, scoraggiati. Pausa.

Poi Tonio guarda più volte, in fila, i tre ingredienti degli gnomi, e si illumina.

TONIO
Ehi, ma... un momento! Questi tre ingredienti... spianata di pane... pomodori... mozzarella... aspettate un attimo! Mi suggeriscono che... 

LINFA

Che?...

TONIO
Ma sì! Ma certo! La mia testa folletta è più vuota di una pigna dopo la visita di uno scoiattolo!

LAMPO

Ma insomma, Tonio Cartonio! Vuoi dire anche a noi cosa ti viene in mente?

TONIO
I vostri tre cibi sono giustissimi, ma non bisognava darglieli uno ad uno! Bisognava... cucinarli insieme!

LAMPO

Cucinarli?...

RONFO

Insieme?...

I tre gnomi capiscono, si illuminano.

LINFA

Ma sì!... Cucinarli insieme!... La...

TRE GNOMI

... PIZZAAAAA!

MUSICA

INIZIO CANZONE.

Nel corso della canzone viene preparata la pizza: Tonio taglia i pomodorini e con una forchetta li schiaccia sul pane; quindi tagliuzza e vi sparge sopra la mozzarella.

TUTTI

Pizza pizza pizza, pizza margherita

Fanne tanti pezzi, fanne tanta e saporita

Vanne pazzo e leccati le dita

Pizza tonda, pizza monda, margherita!

RONFO

Come base c’è la pasta

Acqua lievito e farina

Come un sole ma di pane

Una luna di cucina

LAMPO

Poi la devi disegnare

Coi sapori e coi colori

Incominci con il rosso

E ci schiacci i pomodori

TUTTI

Pizza pizza pizza, pizza margherita

Fanne tanti pezzi, fanne tanta e saporita

Vanne pazzo e leccati le dita

Pizza tonda, pizza monda, margherita!

LINFA

Sopra il rosso pomodoro

È più buona ed è più bella

Se ci spargi come neve 

Della bianca mozzarella...

TONIO
Un filo d’olio tutto in giro

Un po’ di sale tutto intorno

Bianca e rossa, ben condita 

È già pronta per il forno

TUTTI

Pizza pizza pizza, pizza margherita

Fanne tanti pezzi, fanne tanta e saporita

Vanne pazzo e leccati le dita

Pizza tonda, pizza monda, margherita!

FINE CANZONE

I tre gnomi si chinano sulla pizza confezionata.

LINFA
Mmmm! Com’è bella!

RONFO
Mmmm! Com’è buona!

LAMPO
Forza! Portiamola all’orco! Di corsa!

TONIO
Calma, gnomo schizzetto! La pizza bisogna cuocerla, prima di mangiarla!

TRE GNOMI

Cuocerla?

TONIO
Certo! La mozzarella si squaglia, i sapori si mescolano, il pomodoro cuoce e insaporisce tutto!

LAMPO

E quanto ci vorrà?

TONIO
Ci vorrà...

Tonio inforna la pizza in uno stipo del bancone, poi prende tre pomodorini, si avvicina alla Melevisione, apre il portello.

... Sei pronta Melevisione?... Ci vorrà... una storia animata! E poi faremo assaggiare un po’ di pizza anche a te!

Imbuca i pomodori. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. ANIMAZIONE. “Una gita al museo”.  (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Orco, Gnomi. (3’)
Tonio apre il forno, estrae la pizza, la annusa estasiato. Le teste dei tre gnomi gli si fanno attorno, annusano a loro volta.

TRE GNOMI

Mmmmm! Pronta?

TONIO
Pronta! Correte a prendere Orco Bruno!

TRE GNOMI

Voliamo!

I tre gnomi escono. Tonio, portando la pizza su un tavolino, parla al bambino.

TONIO
Ecco! Questa è una delle cose più giuste che avete inventato voi umani! La pizza! Nelle Città Laggiù d’Italia piene di sole, gli umani hanno imparato molto presto a sfregare sul pane i pomodori, e poi ad aggiungerci l’olio, e il formaggio fresco, e il sale... E da questo pane condito sono nati tutti i tipi di pizza, e si sono diffusi in tutto il mondo!

Io la conoscevo bene, sai, perché ogni volta che vado a Città Laggiù mi pianto dentro una pizzeria e ne faccio delle mangiate fiabesce! Ma... uffa... chissà perché, quando pensavo a un cibo buono per l’Orco... non mi veniva in mente! Solo quando ho visto i tre ingredienti degli gnomi...

Viene interrotto dagli gnomi, che strillando alla rinfua trasportano festosamente Orco Bruno, tirandolo e spingendolo verso il bancone.

TRE GNOMI (a piacere)

Tonio! Tonio Cartonio!... Eccoci! Arriviamo!... Coraggio Orco Bruno! Cammina!... Muoviti panzone!... Sentirai che buon piatto! Altro che bumbi!... (etc.)
Intanto Tonio si è affrettato a tagliare una fetta di pizza, che porge all’orco. Orco Bruno mangia: mastica, sente, assapora, sgrana gli occhiacci, ruggisce.

ORCO BRUNO
Urrrrrrrhhh! Buono! Buono ma.... voglio sentire meglio: da’ qua!

Strappa di mano il piatto della pizza a Tonio, si rifugia in un altro tavolino e si ingobbisce a divorarla. Tonio e i tre gnomi fanno capannello bisbigliando.

TONIO
Che ne dite, funziona?

TRE GNOMI

Altro che!

Tonio si avvicina imbarazzato all’orco, schiarendosi la voce.

TONIO
Ehm!... Orco Bruno?... Allora, diciamo che anche per stavolta i bumbi di Città Laggiù se la scampano?

I quattro lo guardano con un filo d’ansia. Orco Bruno s’interrompe, leva il capo, li guarda con aria stolida, masticando, Tonio gli indica la camera, l’orco guarda in camera, guarda Tonio, annuisce col capo, e si piega di nuovo sulla pizza.

I tre esultano:

TRE GNOMI

Evviva! Scampato pericolo! Cessato allarme!

TONIO
E allora... Pizza per tutti! Forza, correte a portare altri ingredienti!

I tre gnomi scappano via. Tonio al bambino spettatore.

Ora potrei aggiungere un’altra storia al Librone delle Storie dei Cibi: “Come fu inventata la pizza nel Fantabosco”.

E direbbe così:

Un brutta mattina, tanto tempo fa, Orco Bruno si svegliò con una gran fame di bumbi....

Parte una piccola fiaba. Mentre Tonio racconta in PP, entrano in campo i tre gnomi, con altre schiacciate di pane, altri pomodorini e mozzarelle, e cominciano ad armeggiare ai tavolini per confezionare altre pizze. L’orco li vede, si avvicina, pizzica; gli pestano le zampone; lui ci riprova; gags.

Sulla battuta seguente – in eccesso e da interrompere ad libitum – entrano i TITOLI DI CODA.

... Tutti cercavano di dissuaderlo, ma lui niente: non voleva sentir ragioni. “Ucci ucci e cotecchini, oggi ho fame di bumbini!”. Ma alla fine il folletto Tonio Cartonio, dài e dài, parla e insisti, ottenne un patto: se fossero riusciti a far assaggiare all’orco un cibo che gli piaceva  tantissimo, super‑tantissimo, iper‑super‑tantissimo... allora lui avrebbe rinunciato a mangiare i bumbi. Tonio Cartonio chiese aiuto ai tre gnomi, e loro incominciarono a pensare, pensare, pensare: cosa gli potremmo far assaggiare, a quel bestio panzone?... Ronfo arrivò con una bella spianata tonda di pane, e la diede in assaggio all’orco. Orco Bruno mangiò, masticò, assaporò, poi scosse il testone e disse: “No! Questo cibo è troppo asciutto. Avanti un altro!”. Allora arrivò Lampo, con un bel vaso di pomodorini...

In un punto a piacere di questa battuta Linfa richiama Tonio, che saluta il bambino e li raggiunge.

LINFA

Ehi! Tonio, creatura! Dài, vieni a mangiare anche tu!

TONIO
Insomma, il resto della storia lo sai. Ora vado a mangiarmi una bella fetta di pizza anch’io! Mi raccomando, a domani!

Ciao!

Pizza pizza pizza margherita

Fanne tanti pezzi, saporita

Vanne pazzo, leccati le dita

Pizza tonda, pizza monda

Pizza margherita!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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